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CORONAVIRUS
LA BATTAGLIA CONTRO LA PANDEMIA

«IN OSPEDALE TUTTI VACCINATI»
La Regione: entro venerdì prima dose per
tutti, il 6 marzo vanno presentati gli elenchi
di chi si è rifiutato. «Possibili provvedimenti»

calare le persone in isolamento do-
miciliare a 31.906 (erano 40mila ap-
pena lunedì scorso). Scendono anche i
ricoveri complessivi (1.261, 22 in meno
rispetto alle 24 ore precedenti, ma con
4 casi in più in Intensiva).

Nel frattempo la Regione prova a
spingere sulle vaccinazioni. Una cir-
colare firmata dal coordinatore della
cabina di regia, Michele Conversano,
ha disposto che entro venerdì della
prossima settimana dovrà essere con-
clusa la somministrazione della prima
dose nelle Rsa. Entro la settimana
successiva (6 marzo) i vertici delle Asl
e delle cliniche private dovranno tra-

smettere alla cabina di regia regionale
«il numero degli operatori - suddivisi
per Ente e struttura operativa - che
alla data del 26 febbraio non sono stati
ancora vaccinati (prima dose), per
aver rifiutato l’offerta o perché im-
possibilitati a ricevere il vaccino».
Scatteranno verifiche chi non ha mo-
tivi validi verrà invitato a provvedere:
in caso contrario, oltre alla dichia-
razione di «non idoneità» che com-
porta il trasferimento dai reparti ad
alto rischio, le Asl potrebbero valutare
provvedimenti disciplinari o anche -
per i medici - il deferimento all’ordine
professionale.

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. La Puglia resta in zona
gialla, come previsto, forse per l’ul -
tima settimana dell’attuale sistema di
colori e salvo che in giornata non
arrivino dal governo decisioni stra-
tegiche di segno differente. Ma i dati
diffusi ieri dalla Cabina di regia, sui
quali il ministero della Salute emanerà
oggi i decreti, sono meno brillanti di
quanto sembri: in Puglia il rischio
collegato con la pandemia è basso, ma
con un «alta probabilità di progres-
sione» che deriva dal crescente nu-
mero di casi non collegati a catene di
trasmissione noti (cioè di possibili
focolai fuori controllo) ma anche dal
possibile impatto delle varianti del
virus.

I dati positivi sono quelli collegati
all’occupazione di Terapie intensive
(28%) e reparti di area medica (36%),
mentre il valore del parametro Rt (che
indica il numero di casi secondari
generati da ogni singolo caso non
asintomatico) è pari esattamente a 1, a
indicare una tendenza «stabile»
dell’epidemia. E questo nonostante il
trend indichi un calo sia dei casi
settimanali (5.850) che dei nuovi fo-
colai. A preoccupare, come detto, è
anche la presenza della variante in-
glese: in settimana prossima dovreb-
bero essere noti i risultati della terza
«survey» lanciata dall’Istituto supe-
riore di sanità. In base a quella pre-
cedente, in Puglia il 38% dei casi
sarebbe riconducibile alla mutazione
del virus, ormai rilevata in 47 Comuni
e sicuramente in via di espansione.

Ieri in Puglia sono stati registrati 874
nuovi casi (359 a Bari, 57 a Brindisi, 80
nella Bat, 123 a Foggia, 79 a Lecce, 173
a Taranto più 2 residenti fuori regione
e uno da determinare) a fronte di 9.141
tamponi più 27 decessi. Ma l’altro dato
interessante è che i guariti hanno
superato quota 100mila: sono 101.730,
con un balzo di 3.246 in un giorno.
Effetto, ancora una volta, della pulizia
degli archivi che hanno visto anche

CORSA AI
VACCINI Da
oggi
cominciano le
vaccinazioni
del personale
scolastico in
Puglia,
mentre da
lunedì
verranno
somministrate
le dosi Pfizer
agli oltre
130mila
over-80 che si
sono
prenotati
sinora.

La Puglia resta «gialla»
ma con il rebus varianti
Il ministero: «Il rischio può salire». Stretta sul personale sanitario

LE VARIANTI L'EVOLUZIONE INGLESE DEL VIRUS COLPISCE I BAMBINI. BRUSAFERRO (ISS): «INDICE RT PIÙ ALTO, LO SCENARIO È IN PEGGIORAMENTO»

Tre regioni tornano arancioni
Emilia-Romagna, Molise e Campania. Oggi la Conferenza con i governatori

ASTRAZENECA Il vaccino per i docenti e il personale di polizia

l ROMA. Una riunione in seduta straordi-
naria della Conferenza delle Regioni si terrà
oggi per fare il punto della situazione alla luce
della diffusione delle varianti del virus e af-
frontare il tema della gestione della pandemia e
il sistema delle regole in vista della scadenza
del Dpcm il 5marzo. L’Italia resta gialla e aran-
cione con alcune zone rosse, più o meno vaste,
ma stabilite a livello locale. In particolare, an-
che l’Umbria e la provincia autonoma di Bol-
zano rimangono in arancione. È quanto emerge
dopo le ordinanze emesse ieri dal ministro della
Salute, Roberto Speranza, che hanno riguar-
dato soltanto il passaggio in arancione di Emi-
lia Romagna, Molise e Campania. Tuttavia i
governatori dell’Umbria e di Bolzano hanno
autonomamente innalzato il livello di allerta al
rosso per determinate aree dei loro territori,
come la provincia di Perugia.

Cresce l'incidenza della variante inglese.
Uno scenario generale che sta andando verso
un evidente «peggioramento», secondo i dati
dell’ultimo monitoraggio settimanale della Ca-

bina di regia, dal quale emerge un primo pa-
rametro particolarmente preoccupante: l’indi -
ce di trasmissibilità Rt, nel periodo 27 gennaio-9
febbraio, è salito a 0,99 a livello nazionale (ran-
ge 0,95- 1,07), in crescita rispetto alla settimana
precedente. Ad aumentare, nell’ultima setti-
mana, è stata anche l’incidenza dei casi, pari a
135,46 per 100.000 abitanti contro 133,13 per
100.000 abitanti del periodo 1-7 febbraio. Ben
«lontana dai livelli (50 per 100.000) che per-
metterebbero il completo ripristino sull’intero
territorio nazionale dell’identificazione dei ca-
si e tracciamento dei loro contatti». Partendo
da questo quadro, il monitoraggio dell’Istituto
superiore di sanità e ministero della Salute,
sulla base degli andamenti regionali, invita
dunque ad una forte e rinnovata cautela. Ciò,
avverte il monitoraggio, richiede misure di
mitigazione nazionali e puntuali interventi di
mitigazione/contenimento nelle aree a mag-
giore diffusione. Infatti, «un nuovo veloce au-
mento nel numero di casi potrebbe rapidamen-
te portare ad un sovraccarico dei servizi sa-

nitari, in quanto si inserirebbe in un contesto
in cui l’incidenza di base è ancora molto elevata
e sono ancora numerose le persone ricoverate
per Covid-19». Altro parametro significativo è
quello legato all’occupazione delle terapie in-
tensive. E pure su questo fronte cresce la preoc-
cupazione: 5 Regioni e Province autonome han-
no un tasso di occupazione sopra la soglia cri-
tica del 30%, mentre a livello nazionale tale
tasso continua ad essere alto anche se sotto la
soglia critica. Il presidente dell’Istituto supe-
riore di sanità, Silvio Brusaferro: «Lo scenario
apparentemente stabile sta in realtà scivolando
verso il peggioramento».

Ma c’è anche un altro aspetto emerso dagli
ultimi dati: aumentano i contagi tra i più gio-
vani e tra i bambini. Si tratta di un fenomeno da
analizzare ulteriormente, anche se il presiden-
te del Consiglio superiore di sanità Franco Lo-
catelli ha invitato ad evitare allarmismi: «Nella
popolazione pediatrica c’è un certo incremento
nel numero dei casi, ma non c’è evidenza di un
peggioramento dei quadri clinici».
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VACCINI
CORSA
CONTRO
IL TEMPO
Punto
fondamentale
della lotta al
Covid sono le
vaccinazioni
Dopo il
ritardo delle
forniture si
passa a
immunizzare
chi lavora
nelle scuole

DA LUNEDÌ LE SOMMINISTRAZIONI AGLI OVER-80 IN TUTTE LE PROVINCE: OLTRE 132MILA I PRENOTATI

Bari, Lecce e Taranto: oggi
le vaccinazioni dei docenti

I N T E R V I S TA IL CONSIGLIERE DEL MINISTRO SPERANZA: «IL VIRUS CAMBIA IN CONTINUAZIONE, GLI INGLESI SONO STATI EFFICIENTI. È COME UNA GUERRA»

Ricciardi: siamo indietro sui tamponi
due-tre anni per l’immunità di gregge

UNIVERSITÀ CATTOLICA Il prof. Walter Ricciardi

l Zona rossa breve ma intelligente (per ab-
bassare la circolazione del virus), tracciare i
contatti (per isolamento qualificato), vaccinare
a tutto spiano (per prevenire l’infezione). E, per
farlo – siamo in guerra – dobbiamo mobilitare
tutto e tutti: esercito, protezione civile, volon-
tari, medici, pensionati e quanto altro. Attrez-
zarsi, anticipare le mosse del nemico. Mobi-
litazione generale. È l’invito-programma lan-
ciato dal prof. Walter Ricciardi, cattedratico di
Igiene Università cattolica, Roma e consigliere
del Ministro della Sanità nell’intervista rila-
sciata al Rotary club Bari ovest, presieduto dal
prof. Antonio Quaranta, ed alla «Gazzetta del
Mezzogiono». Il virus – ha detto Ricciardi - muta
per definizione, lo ha fatto 12 mila volte da gen-
naio. Esso ha preso l’esperienza dei suoi «cu-
gini», virus dell’influenza stagionale e della Sars
( sindrome respiratoria acuta severa, forma ati-
pica di polmonite che ha causato l’epidemia nel
2002 e, ora, in disfatta) ha capito la strategia di
conquista e di offesa ed ha compreso gli errori
commessi. Questo coronavirus che ci affligge ha

acquisito, con la variante inglese (GB), le stra-
tegie giuste e, per fortuna, quel suo disegno
criminoso è stato rivelato in tempo. Merito della
sorveglianza efficiente degli inglesi

Perché, quello italiano?
Non possiamo dirlo tranquillizzante. Solo po-

che Regioni hanno capacità di eseguire un se-
quenziamento idoneo. La tecnologia richiesta
per l’esame di tamponi è sofisticata. Noi se-
quenziamo lo 0,034%, la Gran Bretagna 10, Israe-
le 7. Il problema validità del tampone è diret-
tamente dipendente dalla qualità del tampone
messo a disposizione da questa o quella Regione.
Questo divario apre le vie al virus e noi ce ne
accorgiamo tardi, troppo tardi. Se continua così,
la variante GB diventerà presto prevalente. Essa
corre velocemente, infetta quanti più le capitano
a tiro. Temibile pur se non è maggiormente
letale. La variante predominante, oggi, in Italia,
è la spagnola (favorita, nell’estate, da quel Paese
che aveva liberalizzato la vita ed il turismo). La
preoccupazione è che, cambiando e ricambian-
do, il virus “nuovo” potrebbe diventare non

riconoscibile da parte dei vaccini attuali.
Scuole aperte?
Dovrebbero esserlo sempre ma la gestione

deve essere idonea a bloccare il virus come
avviene in qualche altro Paese e il rispetto delle
regole, prima fra tutte, il rispetto di quarantene
per infezioni interessanti i conviventi di alunni.
Problema sono, tra l’altro, i mezzi di trasporto.

L’attuale ritmo di vaccinazione può sod-
disfare?
No. Ci vorranno 2-3 anni per completarla. La

protezione valida si raggiunge 10 giorni dopo la
seconda dose. Ma deve raggiungere la maggior
parte della popolazione.

L’ambiente di lavoro crea rischi?
Solo se non sono osservate le precise regole.

La mascherina adeguata deve essere usata an-
che se due lavoratori stiano a distanza di 1 metro
o più (questo vale per tutti i cittadini). Preoc-
cupazione creano i mezzi di trasporto e ogni
assembramento di persone, in qualunque am-
biente o anche all’esterno.

Nicola Simonetti

l BARI. In tutta la Puglia tra oggi e lunedì 22
febbraio inizierà la vaccinazione del personale
scolastico e dei cittadini di età over 80 contro il
Covid-19. Le operazioni saranno coordinate dalle
Asl provinciali d’intesa con i Comuni.

PERSONALE SCOLASTICO - Asl Bari apre le
vaccinazioni del personale scolastico oggi, alle 9, a
Bari nel Palacarbonara in via Fratelli De Filippo.
Si comincia con 800 tra insegnanti e personale
ATA delle scuole comunali della città. Anche la
Asl di Lecce avvia le vaccinazioni oggi alle 9.00
partendo dalle scuole comunali di Lecce città
(scuole dell’infanzia e asili nido). Idem la Asl Ta-
ranto, sempre dalle ore 9.00 alle 13.00, con le vac-
cinazioni presso il «Palaricciardi»»(zona Salinel-
la), per il personale docente, non docente e gli
operatori di cooperative e affini impegnati negli
asili nido comunali e nelle scuole dell’infanzia
paritarie e nei servizi per la prima infanzia. Nella
Asl Bat, invece, si comincerà domani alle ore 8.30 a
Barletta (Palazzetto dello sport), Trani (Palazzetto

dello sport) e Andria (Centro «Dopo di Noi»). An-
che nella Asl Brindisi la vaccinazione per il per-
sonale scolastico cominciano domenica alle ore 9
nell'ambulatorio vaccinale del quartiere Bozzano
a Brindisi città e a Fasano, nella sede del Presidio
territoriale di assistenza. Asl Foggia avvierà le
vaccinazoni lunedì 22.

OVER 80 - Lunedì 22 iniziano le vaccinazioni
dei cittadini over 80, prenotati sulle piattaforme
dei Cup, del FarmaCup e del sito della Regione.
Sono oltre 132mila gli over 80 che si sono prenotati
(su 200mila aventi diritto). La Asl di Bari ha pre-
disposto ambulatori, centri distrettuali e strutture
comunali, che partiranno con le somministrazio-
ni dalle ore 15.00. La Asl Bat ha predisposto 10 sedi
vaccinali, una per ogni comune. Nella Asl Brindisi
si comincerà con i primi 440 cittadini alle ore 9 a
Brindisi e alle 14.30 a San Pietro Vernotico. Circa
10mila i prenotati della Asl di Foggia. 12 le sedi
vaccinali individuate nella Asl Lecce. Si comin-
cerà anche nella Asl Taranto. [Red.reg]
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TA R A N T O
IL FUTURO DEL SIDERURGICO

IL «NO» DEL CONSIGLIO DI STATO
Respinto il ricorso urgente di Arcelor
contro l’ordinanza del Comune che impone
lo spegnimento: discussione l’11 marzo

Ex Ilva, Giorgetti promette
che non si cambia strada
Il tavolo a Roma con i sindacati: confermato l’ingresso
dello Stato nel capitale. Un decreto per garantire la Cig

l ROMA. Il ministro dello Sviluppo eco-
nomico, Giancarlo Giorgetti, ha rassicu-
rato i sindacati: il governo farà tutto il
possibile per evitare che la situazione
dell’ex Ilva di Taranto precipiti in maniera
irreversibile. A poche ore dal «no» del Con-
siglio di Stato al ricorso di ArcelorMittal
contro l’ordinanza che impone la chiusura
dell’area a caldo, il tavolo convocato a Ro-
ma si conclude con una promessa: ci sarà

un intervento risolu-
tivo per la cassa inte-
grazione dei dipen-
denti in amministra-
zione straordinaria,
probabilmente attra-
verso un emendamen-
to ad hoc da infilare in
un prossimo decreto.

Nel frattempo Invi-
talia dovrebbe prose-
guire nel percorso in-
trapreso a dicembre e
congelato dalla caduta
del governo Conte che
aveva già ottenuto il

via libera da Bruxelles. Tra un anno, dun-
que, il 60% delle azioni di AmInvestco (la
holding cui fa capo lo stabilimento) sarà in
mano a Invitalia e il 40% resterà ad Arcelor
Mittal che non sottoscriverà l’aumento di
capitale da 400 milioni: il ritorno dello
Stato nel capitale dell’acciaieria, in attesa
di prendere la maggioranza. Il decreto del
Mef per i 400 milioni è pronto, bollinato
dalla Ragioneria generale dello Stato: man-
ca solo la firma del nuovo ministro

dell’Economia, Daniele Franco. Una con-
ferma - quella sul percorso di naziona-
lizzazione - accolta positivamente da Cgil,
Cisl e Uil, che hanno apprezzato anche
l’ipotesi di trovare una soluzione soste-
nibile dal punto di vista dell’ambiente at-
traverso le risorse del Recovery plan. Il
ministro Giorgetti - secondo quanto hanno
riferito il segretario generale della Cgil
Maurizio Landini e la segretaria generale
della Fiom Francesca Re David - ha in-
dicato l’ipotesi di una «golden power», ma
ha parlato anche della possibilità di chie-
dere ad ArcelorMittal di rispettare gli ac-
cordi già sottoscritti coinvolgendo, stavol-

ta, le organizzazioni sindacali.
Prima del tavolo con i sindacati, Gior-

getti aveva incontrato gli amministratori
straordinari dell’Ilva e successivamente
l’ad di ArcelorMittal Italia, Lucia Morselli.
«Un incontro lungo, schietto, franco e co-
struttivo», secondo una nota del ministro.
Nei prossimi giorni toccherà al sindaco di
Taranto, al governatore Michele Emiliano
e all’ad di Invitalia.

Nel frattempo bisogna occuparsi anche
della giustizia amministrativa. Il Consiglio
di Stato ha rigettato la richiesta di so-
spensiva urgente presentata da Arcelor-
Mittal, fissando all’11 marzo l’esame della
richiesta cautelare e al 13 maggio l’udienza
di merito. Al centro c’è l’ordinanza con cui,
il 27 febbraio 2020, il sindaco di Taranto,
Rinaldo Melucci, ha disposto la chiusura
dell’area a caldo dello stabilimento se entro
30 giorni non fossero state «individuate e
rimosse» le fonti inquinanti. Il Tar Puglia
ha già ritenuto che l’ordinanza è legittima,
e ha disposto di chiudere gli altiforni entro
60 giorni «nei termini e nei modi esat-
tamente indicati nella stessa ordinanza
sindacale impugnata». Il Consiglio di Stato
(Quarta sezione) non è entrato nel merito,
ma ha detto che non c’è urgenza di decidere
senza contraddittorio: si può aspettare l’11
marzo «anche perché prima di questa data
non sarà decorso il primo termine di trenta
giorni», previsto dall'ordinanza di Melucci
«con la conseguente insussistenza dell’ob -
bligo di avviare le operazioni di fermata
dell'area a caldo e degli impianti connes-
si». [red.reg.]

Salvini (Lega)
« L’acciaio di Taranto

al ponte sullo Stretto»
«La vicenda Ilva deve prevedere

le bonifiche a Taranto per salvare la
vita ai figli di quella città e gli inter-
venti economici per salvare il posto
di lavoro degli operai. Cominciare a
progettare e finalmente a lavorare al-
la posa della prima pietra del Ponte
sullo Stretto di Messina per quattro
anni garantirebbe l’assorbimento
dell’acciaio prodotto a Taranto, per-
metterebbe di avere i soldi per le bo-
nifiche e di dare lavoro ad altre cento-
mila persone». Lo ha detto ieri il lea-
der della Lega, Matteo Salvini. [Ansa]

Il ministro Giancarlo Giorgetti

AL MISE Il tavolo a Roma con i vertici delle organizzazioni sindacali
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SANITÀ SONO 566 I POSTI MA ENTRERANNO QUASI TUTTI GLI IDONEI

Maxiconcorso infermieri
4.483 alla seconda fase
Verso gli orali: assunzioni in tutta la Puglia

l BARI. Sono 4.483 i candidati che hanno superato la
prima fase del concorso unico regionale per 566 posti da
infermiere, le cui prove si sono concluse oggi nella Fiera del
Levante di Bari, la metà dei circa 9mila che hanno par-
tecipato (sui 17mila inizialmente iscritti). Le prove si sono
svolte in cinque giorni, spalmate in nove sessioni da quasi
mille candidati ciascuna, in uno spazio ampio 18 mila mq
con postazioni distanziate, percorsi obbligati e ogni misura
di sicurezza nel rispetto delle norme anti-Covid. Tra gli
infermieri partecipanti, la Puglia è stata la più rappre-

sentata, seguita da Calabria, Sicilia e
Campania, e con numerose presenze
anche da Basilicata, Lazio, Lombar-
dia, Veneto, Toscana e Sardegna, ol-
tre a candidati dai Paesi esteri di
Regno Unito, Germania e Irlanda.

«Ordine, sicurezza e trasparenza
hanno caratterizzato lo svolgimento
delle prove in ogni fase: una garanzia
per tutti i candidati - ha detto il di-
rettore generale della Asl di Bari,
Antonio Sanguedolce -. La nostra
macchina amministrativa ha studia-
to e realizzato un concorso da “gran -

di numeri” in piena pandemia e, nonostante l’elevato coef-
ficiente di difficoltà, tutto è filato senza sbavature, sia per le
procedure concorsuali sia per il rispetto delle misure di
sicurezza anti-contagio». Lunedì comincerà l’organizza -
zione degli orali per chi ha superato coloro che hanno
superato le due prove scritte di teorie e pratica. «La gra-
duatoria finale - fanno sapere dalla Asl di Bari - verrà
immediatamente a disposizione delle aziende sanitarie,
aziende ospedaliero-universitarie e Irccs di tutta la Pu-
glia». È possibile che tutti gli idonei vengano chiamati e
immessi in servizio. [Ansa]

Una prova del concorso
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I NUMERI DELLA PANDEMIA PRENDE AVVIO LA CAMPAGNA DI PREVENZIONE TRA IL PERSONALE DELLE SCUOLE COMUNALI DI LECCE

Covid, la curva contagi resta alta
oggi a Taranto vaccini ai docenti
Il bollettino regionale registra altri 173 casi nel capoluogo jonico

LA VERTENZA IL GOVERNO CONFERMA IL PASSAGGIO ALLO STATO

Futuro ex Ilva
vertice al Mise
per il futuro

Il progetto dell’Amat: gli
ultra ottantenni

accompagnati in bus
per la somministrazione

LA CAMPAGNA VACCINALE Ultra ottantenni alla prima somministrazione

l La nazionalizzazione della ex Ilva è sempre più vicina. Per uno
strano destino il ruolo centrale nella partita resta affidato a Mario
Draghi: trent’anni fa come direttore generale del Tesoro aveva curato la
vendita ai Riva. Adesso, come presidente del Consiglio dovrà pilotare il
rientro dell’impianto nell’area pubblica. Quello che sembra certo è la
prosecuzione della produzione di acciaio a Taranto. Su questo punto il
ministro Giorgetti ieri in un incontro al Mise è stato molto preciso.

SERVIZI IN NAZ. 6 E A PAGINA XXII>>

l La curva dei contagi resta
sempre alta nel Salento. In par-
ticolare a Taranto dove anche ieri,
i casi registrati (173) sono stati
superiori alla media delle provin-
ce di Brindisi, 57 positivi in 24 ore
e Lecce con 79 casi. Da oggi intanto
a Taranto fari accesi sulla fase due
della vaccinazione che riguarda il
personale scolastico che ha dato
l’assenso. L’appuntamento è pres-
so la palestra Ricciardi. Anche gli
operatori delle forze dell’ordine ri-
ceveranno la prima dose a partire
dalla prossima settimana.

SERVIZI NELLE PAGINE INTERNE>>

ACCIAIO
Il siderurgico
di Taranto ieri
al centro di
un vertice tra
l’attuale
proprietà,
ArcelorMittal
e il titolare
del dicastero
dello Sviluppo
Economico, il
ministro
Giancarlo
Giorgetti
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Vaccini, oggi è il giorno
del personale scolastico
Disi nella palestra Ricciardi. Sono 173 i positivi al Covid registrati ieri

l Sono 173 i nuovi positivi re-
gistrati nella giornata di ieri sul
totale regionale di 874. E si contano
tre decessi. Le segreterie territo-
riali Cgil, Cisl, Uil, Filt e Fit, de-
nunciano a seguito dei casi positivi
verificatisi nel centro diurno Me-
sto/Finotto un’anomalia nella ge-
stione del servizio trasporto disa-
bili della Tundo S.p.A. e in una
missiva inviata alla Tundo S.p.A. e
al direttore generale dell’Asl pre-
cisano che riscontrano «scarso im-
pegno aziendale nell’igienizzazione
e sanificazione dei mezzi utilizzati,
puliti dal buon senso dei dipendenti
che operano nei vari servizi».

«Non solo. I mezzi continuano a
circolare senza aver ricevuto il giu-
sto trattamento al fine di garantire
ai passeggeri la salubrità del vei-
colo, e i dipendenti impegnati al
trasporto dei disabili di quella
struttura, vengono utilizzati
nell’espletamento di servizi verso
altre strutture. Chiediamo un im-
mediato e urgente intervento al
fine di garantire la salute e la si-
curezza dell’utenza trasportata e
dei dipendenti ormai stanchi di
subire costantemente vessazioni.
Facciamo presente che i dipendenti
della Tundo S.p.A. non ricevono gli
stipendi da oltre 3 mesi e sono

stanchi di lavorare in condizioni
inaccettabili». Da oggi invece fari
accesi sulla fase due della vacci-
nazione che riguarda il personale
docente delle scuole statali e pa-
ritarie che hanno dato il loro as-
senso. L’appuntamento per queste
categorie è presso la palestra Ric-
ciardi. Anche gli operatori delle
forze dell’ordine riceveranno la pri-
ma dose di vaccino a partire dalla
prossima settimana, attraverso la
sinergica collaborazione tra gli ope-
ratori della Asl e il personale sa-
nitario militare. Da lunedì ci si
dedicherà agli ultraottantenni. Nel
capoluogo ci si potrà recare presso
l’ambulatorio vaccinale in viale
Magna Grecia, la sede della Facoltà
di medicina ex Banca d’Italia, ri-
spettando le fasce orarie in modo da
non sovrapporsi con le attività di-
dattiche del corso di medicina, e nel
poliambulatorio del distretto socio
sanitario di Via Basta. Per gli 80en-
ni che volessero ancora prenotare
la loro vaccinazione è necessario
contattare il Call Center del CUP al
n. 800252236 (accessibile solo da rete
fissa) o 0997786444 (accessibile da
rete telefonica mobile) dalle 14 alle
20 tutti i giorni, selezionando il
tasto 3 (tre).

[F.Mar.]

Iniziativa Kyma Amat
Ultra ottantenni

vaccinazioni col bus
Da lunedì 22 febbraio Kyma

Mobilità effettuerà un servizio di
trasporto gratuito a favore degli
ultra ottantenni tarantini che de-
vono recarsi presso le strutture
individuate dall’Asl Taranto per
la vaccinazione anti Covid-19.
Dal lunedì al venerdì, dalle ore
6,00 alle ore 18,00, è attivo il
servizio di prenotazione obbli-
gatoria presso l’Ufficio Coordi-
namento di Kyma Mobilità, al
numero di linea fissa
099-7356232 o al cellulare
340-8974802. La richiesta dovrà
pervenire almeno 48 ore prima
del trasporto, per organizzare il
servizio.
L’iniziativa, attivata recependo
le disposizioni del sindaco Me-
lucci dopo un vertice con la Asl,
ha riscosso il plauso di Feder-
farma: «le Farmacie di Taranto –
ha commentato il presidente
Rossano Brescia – si sono rese
disponibili a dare risalto a que-
sta lodevole iniziativa intrapresa
dal Comune di Taranto».
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Asl, l’appello agli over 80
«Rispettate gli orari fissati»
Conversano: arrivare in anticipo per i vaccini crea problemi organizzativi

FEDERICA MARANGIO

l Nella nostra Provincia sono
15.000 gli insegnanti e 3.000 gli agenti
appartenenti alle Forze dell’Ordine
che hanno aderito alla campagna vac-
cinale con AstraZeneca. Ma chi ha
detto che questo è un vaccino di serie
B?

«Sono i segni dei tempi che viviamo
in cui una cattiva campagna di in-
formazione destabilizza la società fa-
cendole perdere il senso dell’orienta -
mento». Risponde con fermezza e sen-
za mezzi termini il professore Michele
Conversano, direttore del Diparti-
mento di Igiene e Prevenzione dell’Asl
di Taranto e coordinatore regionale
della cabina di regia sul vaccino. Co-
me è possibile che si possa non avere
le idee chiare e instillare dubbi negli
altri? «Accade perché oggi siamo trop-
po esposti. Le fonti di informazione
sono praticamente inesauribili e ogni
cittadino assorbe ciò che vuole crean-
do un passaparola devastante, ma
quella discutibile presa di posizione
da parte dell’Agenzia Italiana del Far-
maco – AIFA – è stata superata».

«Il presidente Palù – chiarisce Con-
versano – ha semplificato la contro-
versa questione». Ad ogni modo ciò
che interessa sia agli insegnanti sia
alle Forze dell’Ordine è l’efficacia del

vaccino e su questo Conversano dav-
vero non esita. «L’efficacia dimostra-
ta verso la malattia è dell’85% e già
dalla prima dose si è protetti. Inoltre
dopo il richiamo a distanza di circa tre
mesi, gli studi clinici hanno messo in
evidenza una copertura maggiore so-
prattutto nei casi gravi». Significa che
si può contrarre il virus nonostante la
prima dose di vaccino?

«Può accadere a 15/20 persone su
100 vaccinati, ma solo 1 di questi potrà
essere ricoverato. La gestione dell’in -
fezione potrà essere paucisintomati-
ca. In ogni caso bisogna avere fiducia
nel vaccino». Il professore Conversa-
no incalza sulla necessità di attenersi
scrupolosamente all’utilizzo dei di-
spositivi di protezione personale an-
che dopo essersi sottoposti al vaccino.
«Sarebbe scorretto e irresponsabile
dimenticare la mascherina in nome
del vaccino». Sanzionare questi sog-
getti sarà una delle armi per far com-
prendere la gravità del gesto. Mentre
si raccomanda sulla costanza, la cura,
l’igiene delle mani e la mascherina,
alla domanda su cosa suggerire agli
«over» 80 che attendono con trepida-
zione di essere sottoposti al vaccino
lunedì, risponde «più che un sugge-
rimento lancio un appello: mi racco-
mando, rispettate le fasce orarie che
vi sono state assegnate e non venite in

anticipo». Questa preghiera che fa
sorridere è fondamentale in una ge-
stione priva di assembramenti nella
fase 2 della campagna vaccinale, quel-
la rivolta alle persone più fragili che
solitamente si presentano con largo
anticipo agli appuntamenti sanitari.
«Questo non può verificarsi. Siate
comprensivi verso chi sarà per voi e
solo per voi ad un orario prestabilito.
Attenersi a questo è l’abc per una ef-
ficace vaccinazione anche perché se
immaginiamo che gli ultraottantenni
verranno accompagnati dai loro as-
sistenti, una simultanea presenza di
più soggetti da vaccinare a loro volta
accompagnati potrebbe creare non
poche difficoltà. Abbiate fiducia».
Non è nuovo il professore Michele
Conversano a lanciare appelli ad ave-
re fiducia nel personale sanitario, ma
anche nel vaccino che sia AstraZe-
neca, Pfizer o Moderna, perché «fi-
darsi equivale ad affidarsi e se vo-
gliamo raggiungere la tanto agognata
immunità di gregge dobbiamo proce-
dere in questa direzione». Bando an-
che a chi potrà esclamare di essere
esente dall’utilizzo della mascherina
perché vaccinato. «State alla larga da
soggetti che mettono a rischio la loro
vita e quella di chi li circonda. Non
roviniamo tutto per gesti di irrespon-
sabilità».

TARANTO



Sabato 20 febbraio 2021XXIV I TARANTO PROVINCIA

A Sava, rimpiazza la dott.ssa Spagnolo
Medicina Pediatrica, l’Asl nomina la dott.ssa Loscialpo

.
SAVA - «La Asl ha individuato la

dott.ssa Maria Loscialpo per l’assegna -
zione della zona carente di Medicina Pe-
diatrica di libera scelta nel comune di Sa-
va».
A darne notizia, dopo l’incontro con la di-
rettrice del Distretto Socio Sanitario 7
Gloria Saracino, è la sezione di Sava del
movimento “Una strada diversa”.
«Dal confronto è emerso che la Asl Ta ha
immediatamente avviato quanto neces-
sario per garantire nei tempi previsti la
nomina di un nuovo pediatra per Sava,
dopo la messa in quiescenza della
dott.ssa Spagnolo» è riportato nella nota.
«La Asl ha individuato la dott.ssa Maria
Loscialpo per l’assegnazione della zona

carente di Medicina Pediatrica di libera
scelta nel comune di Sava, la quale ha
accettato l’incarico e, come previsto dalla
normativa vigente, ha a disposizione 7
giorni di tempo dalla data di comunica-
zione della Asl per rendere ufficiale la sua
accettazione.
La possibilità che la dottoressa Loscialpo
utilizzi lo stesso ambulatorio della dotto-
ressa Spagnolo potrebbe accorciare sen-
sibilmente i tempi e dare la possibilità al-
la dottoressa incaricata di cominciare ad
accettare i pazienti.
La direttrice Gloria Saracino si occuperà
nei prossimi giorni di verificare che la si-
tuazione proceda senza arrecare disagi
alla cittadinanza».
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L’indice di contagiosità (l’ormai noto
Rt) in Puglia fa segnare un 1.02, in linea
con quello nazionale e in leggero calo
rispetto all’1.03 della settimana scorsa.
Anche il numero di contagi settimana-
le si riduce, passando da 5.962 a 5.850.
Tutti parametri che confermano per la
regione l’inserimento in fascia gialla.
Quanto al bollettino di ieri, 874 casi e
27 decessi.

Damiani a pag.2

Numeri in flessione
la Puglia resta gialla

L’andamento della pandemia
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L’indice di contagiosità (Rt), in
Puglia, fa segnare un 1.02 (inter-
vallo 0.95-1.11), in linea conquel-
lo nazionale e in leggero calo ri-
spetto all’1.05 della settimana
scorsa. Anche il numero di con-
tagi settimanale si riduce, pas-
sandoda 5.962 a 5.850; di conse-
guenza scende l’incidenza da
150,81 ogni 100mila abitanti a
147,98 ogni 100mila residenti.
Tutti i parametri valutati dall’8
al 14 febbraio dal ministero del-
la Salute e dall’Istituto superio-
re della sanità confermano,
quindi, il lieve calo della curva
epidemiologica e lasciano la Pu-
glia in zona gialla. Però, resta
l’allerta, per due motivi: l’Rt è
comunque sopra il limite di 1; e
poi è ancora presto per valutare
l’impatto che avrà la variabile
inglese che sta prendendo sem-
pre più piede anche in Puglia.
Occorrerà attendere almeno
un’altra settimana per capire se
il virusmutato porterà adun au-
mento dei contagi, come teme
l’assessore alla Sanità, Pierluigi
Lopalco.
Il rischio c’è ed è condivisoda-

gli esperti dell’Iss e ministero:
«È fondamentale – si legge nel
report - che la popolazione eviti
tutte le occasioni di contatto
con persone al di fuori del pro-

prio nucleo abitativo che non
siano strettamente necessarie e
di rimanere a casa il più possibi-
le. Si ricorda che è obbligatorio
adottare comportamenti indivi-
duali rigorosi e rispettare le mi-
sure igienico-sanitarie predispo-
ste relative a distanziamento e
uso corretto delle mascherine».
Non solo: «Si ribadisce, anche al-
la luce della conferma della cir-
colazione di alcune varianti vi-
rali a maggiore trasmissibilità,
di mantenere la drastica ridu-
zione delle interazioni fisiche

tra lepersoneedellamobilità» e
«analogamente a quanto avvie-
ne in altri paesi Europei, si rac-
comanda il rafforzamento/in-
nalzamento dellemisure su tut-
to il territorio nazionale». In-
somma, i tecnici consigliano di
intervenire adesso per evitare
che il Covid torni a correre e a
produrre ricoveri edecessi.
La Regione Puglia, che pure

aveva annunciato una stretta
sulle misure di contenimento,
per ora attende le indicazioni
dal governoDraghi, limitandosi

ad intervenire solamente sulla
scuola. La variante inglese si sta
diffondendo in Puglia, in appe-
na 10giorni si èpassatidal 15,5%
al 38,6% di prevalenza sul totale
dei tamponi positivi. Le provin-
ce di Brindisi e Taranto sembra-
noessere lepiù colpite, anchese
l’indagine è stata svolta a cam-
pione. La situazione preoccupa
enonpoco la task forcepugliese
contro il Covid, il numero di
contagi potrebbe aumentare
esponenzialmente nel giro di
pochi giorni. Entro il primo

marzo sarà disponibili il terzo
report sulle variabili e si avrà la
situazione più chiara. In Italia,
però, si confermano per la terza
settimana segnali di tendenza
ad un «graduale incremento
nell’evoluzione epidemiologi-
ca» e si osserva un «peggiora-
mentonel livello generale del ri-
schio», si legge nel report Iss-mi-
nistero. Ciò richiede misure di
mitigazione nazionali e puntua-
li interventi di mitigazione/con-
tenimento nelle aree a maggio-
re diffusione. Un «nuovo rapido

aumento nel numero di casi po-
trebbe rapidamente portare ad
un sovraccarico dei servizi sani-
tari in quanto si inserirebbe in
un contesto in cui l’incidenza di
base è ancoramolto elevata e so-
no ancora numerose le persone
ricoverate perCOVID-19», avver-
tono gli esperti. «Per quanto ri-
guarda le varianti di Sars-CoV-2
che si stanno diffondendo nel
nostro territorio, è bene tenerle
sotto controllo. Tanto che è in
programma una nuova indagi-
neper stimarne ladistribuzione
e per intervenire tempestiva-
mente e con interventi restritti-
vi laddove la loro diffusione è
particolarmente rilevante», ha
detto ieri Gianni Rezza, diretto-
re generale della Prevenzione
delministerodellaSalute.
Ieri inPuglia si è registratoun

lieveaumentodei casipositivi al
Covid-19, a fronte di un calo con-
sistente del numero dei test ma
c’è stato anche un nuovo record
di guariti, oltre i 3.000. Su 9.141
tamponi sono emersi 874 nuovi
contagi, il 9,56 per cento (giove-
dì era8,41%): 359 inprovinciadi
Bari, 57 in provincia di Brindisi,
80 nella provincia Bat, 123 in
provincia di Foggia, 79 in pro-
vincia di Lecce, 173 in provincia
di Taranto, 2 residenti fuori re-
gione, 1 provincia di residenza
nonnota. Sonostati registrati 27
decessi: 14 inprovinciadiBari, 2
in provincia Bat, 4 in provincia
di Foggia, 4 in provincia di Lec-
ce, 3 in provincia di Taranto. I
casi attualmente positivi, sono
33.330. I pazienti ricoverati so-
no 1.424 (-18).

©RIPRODUZIONERISERVATA

Puglia in giallo, indici stabili
ma sale l’allarme “variante”
`Il monitoraggio settimanale indica una lieve
flessione della curva. Rt a 1,02, comunque oltre soglia

`La prossima rilevazione potrebbe già risentire
della diffusione del virus “inglese”, sempre più presente

Il coronavirus
L’emergenza

359

80

57

123

79

173

2

1

874

Provincia di Bari

Provincia di Bat

Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

Residenti fuori regione

Residenza non nota

TOTALE

IERI

DECESSI

138.796

52.680

14.943

10.245

28.419

11.743

20.035

578

153

Totali

GUARITI

3.246
Ieri

101.730

POSITIVI
attuali

33.330

TAMPONI

Totali

9.141

Ieri

1.478.023

Totali

Ieri

27

il coronavirus in Puglia

3.736

VARIANTE INGLESE IN PUGLIA

634  campioni

245 (38,6%)

Bari 

(38,4%)
123 casi su 323 campioni

Brindisi 

(55,8%)
72 casi su 129 campioni

Foggia 

(29%)
18 casi su 62 campioni BAT 

(12%)
6 casi su 50 campioni Taranto 

(45,8%)
22 casi su 48 campioni Lecce 

(15%) 3 casi su 20 campioni

Totali

1,23

1,2

1,17

1,17

1,16

1,16

1,06

1,04

1,03

1

0,96

0,95

0,95

0,92

0,91

1,09

0,77

0,81

0,8

0,77

0,73

per ridurre
il contagio
occorre
scendere
sotto l’1

Trentino

Toscana

Abruzzo

Umbria 

Campania

P.A. Bolzano 

Liguria

Emilia R.

Molise

Basilicata

Puglia

Piemonte

Lazio

Lombardia

Valle d'Aosta

Marche

Veneto

Friuli V. G. 

Calabria

Sardegna

Sicilia

Ieri 874 nuovi casi
il 9,56 per cento
dei tamponi
In impennata
le rilevazioni
sulla variante
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Vaccini di massa, si parte
Niente intesa con i medici:
fuori circa 30mila anziani
`Oggi le prime dosi al personale scolastico
Lunedì i primi appuntamenti per gli over 80

PaolaCOLACI

Vaccini anti-Covid, in Puglia la
campagna di immunizzazione
partirà già questa mattina con le
prime somministrazioni di fiale
“AstraZeneca”destinatealperso-
nale scolastico. Insegnanti e am-
ministrativi, innanzitutto.Maan-
che operatori delle cooperative
impegnati negli asili nido comu-
nali,nelle scuoledell’infanziapa-
ritarie e nei servizi per la prima
infanzia. In tutto circa80milado-
centi in tutta la Puglia e alcune
migliaia di operatori scolastici.
Quella di oggi, tuttavia, rappre-
senta solo una prova generale in
vista della grande campagna di
immunizzazione di massa che si
aprirà ufficialmente lunedì con
le vaccinazioni degli ultra 80en-
ni.E in listad’attesagiovedì risul-
tavanogià inseriti 131milacittadi-
ni. In totale nella prima settima-
na in tutta la regionedovrebbero
essere vaccinati 40mila ultra
80enni. E in sei settimane la par-
tita dovrebbe chiudersi. Nei fatti,
però, molto dipenderà dalla
quantità di dosi a disposizione e
dalla fornituredi vaccinigaranti-
teallaPuglia.Fialeche, traritardi
nelle consegne e quantità dimez-
zate, rischiano di non essere suf-
ficienti per tutti. Almeno nella
primafasedellacampagnavacci-
nale.
Profilassi anti-virus dalla qua-

le, però, restano ancora tagliati
fuori circa30milaanzianipuglie-
si. Si tratta degli over 80 che ne-
cessitanodi assistenzadomicilia-
re integrata o sono temporanea-
mente impossibiliti agli sposta-
menti. Cittadini per i quali do-
vrebbeessereprevista lavaccina-
zioneadomicilio.Ma il condizio-
nale è d’obbligo. Perché a fronte
di centinaia di prenotazioni già
raccolte e che continuano a per-
venireaiCupdelleAslpugliesi,al
momento non è ancora chiaro a
chi spetti l’onere della sommini-
strazione. Stando al piano vacci-
nale della Regione e alle indica-
zioni trasferite alleAslpugliesi, a
provvedere alle vaccinazioni a
domicilio dovrebbero essere i
medici di base. Ea confermarlo è
stata la stessa Asl di Lecce nella
notaesplicativa“Pianoper lavac-
cinazioneantiCovid 19nellapro-
vinciadiLecce” inviataai sindaci
salentini nelle scorse ore. “In ca-
sodi cittadini inassistenzadomi-
ciliareovvero temporaneamente
impossibilitati a spostamenti - si
legge nella nota - la vaccinazione
verrà effettuata a domicilio.
L’Azienda sanitaria chiederà la
collaborazione deimedici dime-
dicina generale”. LaAsl, tuttavia,
nella stessa nota specifica come
al momento sia in corso “una
contrattazione regionale per il
coinvolgimento dei medici nel
programma vaccinale”. Un prin-
cipiochevaleancheper leAzien-
de sanitarie di Brindisi e Taranto
e, in generale, in tutta la regione.
In sintesi, ad acquisire l’adesione

degli anziani che necessitano del
vaccino a domicilio dovrebbero
essereimedicidibase.
Peccato, però, che a 48 ore

dall’avvio della campagna vacci-
nale in Puglia non vi sia ancora
alcun accordo tra la Regione e i
circa 4mila i medici di medicina
generale e pediatri di libera scel-
ta. Attraverso Ordini professio-
nali e organizzazioni sindacali -
in testa la Fimmg (Federazione
medici di medicina generale) - i
medicidi base lamentanodiesse-
re stati tagliati fuoridalla campa-
gna di vaccinazione per decisio-
ne dello stesso governo regiona-
le. E neppure l’incontro dello
scorso martedì a Bari tra i presi-
denti degli ordini provinciali pu-
gliesi, organizzazioni di catego-
ria e l’assessore alla Sanità Pier
Luigi Palco è servito a sbrogliare
lamatassa. «Imedici sonopronti
al confronto, come sempre.Maa
processiavviati eoltre70milaap-
puntamenti fissati, un’organizza-
zione carente chemette in crisi il
rapporto di fiducia con i pazienti
non facilita il nostro coinvolgi-
mento» hanno denunciato dalla
Fimmg. E lo ha ribadito nelle
scorse ore proprio il segretario

regionale Donato Monopoli:
«All’inizio della prossima setti-
mana è previsto un nuovo tecni-
co con laRegione - fa sapere - Ri-
spetto alla somministrazione dei
vaccini a domicilio, pur essendo-
ci ladisponibilitàdapartedeime-
dici al momento non c’è ancora
alcun accordo tanto su base re-
gionale quanto a livello naziona-
le. Abbiamo provato a far com-
prendereallaRegioneche imedi-
ci devono essere coinvolti a 360
gradi, e non chiamati in causa
per la gestione degli aspetti più
complicati quali quellodella vac-
cinazione a domicilio». Eppure
c’è chi sostiene che alla base del
mancato coinvolgimento nella
primafasedellacampagnavacci-
nale, ci sia una richiesta econo-
micaavanzatapropriodallaFim-
mg per le somministrazioni.
Sommechedovrebberooscillare
tra 10 europer le prestazioni am-
bulatori e20europerquelleado-
micilio. Istanza che la Regione
avrebbegiàbollatocome irricevi-
bile. «L’aspetto economico non
c’entra nulla e non ci interessa -
precisa Monopoli - Quello che
chiediamo è un coinvolgimento
complessivodapartedellaRegio-
ne. Le circolari ministeriali van-
norispettare.Nonsipuòarrivare
all’ultimo momento per tentare
di risolvere questa spiacevole si-
tuazione o rincorrere emergen-
ze.Qui si tratta di scelte politiche
da rivedere». Scelte che ora ri-
schianodipagare,però,proprioi
30mila anziani pugliesi ancora
in attesa di sapere se e quando
potranno avere diritto alla vacci-
nazione.
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In lista 80mila
prof e operatori
scolastici
Da lunedì equipe
in campo
nei distretti

Nessuna garanzia
per i cittadini
in assistenza
domiciliare:
prenotazioni
ancora bloccate

Il coronavirus
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`Ma saltano per ora le somministrazioni a casa
Monopoli (Fimmg): la Regione non ci ha coinvolti

le foniture di vaccini in puglia

Bari

Bari

Bari

Bari

Barletta

IRCCS De Bellis

IRCCS Miulli

Consorziale Policlinico

IRCCS Giovanni Paolo II

Dimiccoli (Barletta)

1.170

1.170

25.740

9.360

7.020

TOT. 

CONSEGNE

(DALL'8 

AL 28 FEB)

TOT. CONSEGNE

(DALL'8 AL 28 FEB)

TOT. CONSEGNE
(DALL'8 AL 28 FEB)

ASL FARMACIA OSPEDALIERA

Numero dosi nel mese di febbraio 2021

PFIZER

Bari

Barletta Andria Trani

Brindisi

Foggia

Lecce

Taranto

IRCCS Giovanni Paolo II ‐ Bari

Ospedale Dimiccoli ‐ Barletta (BAT)

Ospedale Perrino ‐ Brindisi

Ospedali Riuniti ‐ Foggia

Ospedale Vito Fazzi ‐ Lecce

Ospedale S.G. Moscati ‐ Statte (TA)

13.300

3.600

3.600

6.500

9.100

5.700

ASL FARMACIA OSPEDALIERA

MODERNA

Bari

Brindisi

Barletta Andria Trani

Foggia

Lecce

Taranto

IRCCS Giovanni Paolo II ‐ Bari

Ospedale Perrino ‐ Brindisi

Ospedale Dimiccoli ‐ Barletta (BAT)

Ospedali Riuniti ‐ Foggia

Ospedale Vito Fazzi ‐ Lecce

Ospedale S.G. Moscati ‐ Statte (TA)

26.900

7.600

7.600

13.700

16.900

11.800

ASL FARMACIA OSPEDALIERA

ASTRA ZENECA

Andria Trani

Brindisi

Foggia

Foggia

Lecce

Lecce

Taranto

Ospedale Di Summa Perrino

Ospedali Riuniti

IRCCS Casa Sollievo Sofferenza

Ospedale Vito Fazzi

IRCCS Card. G. Panico

Ospedale San Giuseppe 

Moscati

7.020

18.720

3.510

19.890

3.510

14.040
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`Le inoculazioni sono riservate
a tutto il personale della scuola

NazarenoDINOI

È previsto per oggi nella sola
città di Taranto e lunedì pros-
simo in tutta la provincia,
l’avvio della campagna vacci-
nale contro il coronavirus de-
dicato alla popolazione non
sanitaria in gran parte, que-
st’ultima, già vaccinata.
Il primo ad essere coperto

con la prima dose oggi sarà il
personale docente e non do-
cente delle scuole dell’obbli-
go, comunali e convenziona-
te del capoluogo, per il quale

è stato allestito un ambulato-
rio nella palestra Ricciardi
nel quartiere Salinella.
Dalle 9 alle 13 l’equipe di

medici e infermieri del Dipar-
timento di prevenzione della
Asl inoculeranno la prima
dose di vaccino Astra Zenica
ai docenti e agli operatori di
cooperative impiegati negli
asili nido comunali, nelle
scuole dell’infanzia paritarie
e nei servizi per la prima in-
fanzia che su base volontaria
si sono già prenotati.
Dalla prossima settimana

la profilassi sarà estesa a tut-
to il personale scolastico del-
la provincia che non ha anco-
ra avuto il via libera per la
prenotazione. Stessa cosa è
prevista per gli operatori del-
le forze dell’ordine con la si-
nergica collaborazione tra
operatori della Asl e il perso-
nale sanitariomilitare.
Quello di oggi sarà anche

un banco di prova per testare
i tempi e risolvere eventuali
problemi prima della vera
grande partenza di dopodo-
mani quando ventiquattro

centri vaccinali, tre nella cit-
tà capoluogo e ventuno nei
comuni, apriranno le porte
ai circa 22.400 ultraottanten-
ni già prenotati su una platea
di oltre 38mila che risiedono
in provincia. A questi biso-
gna poi aggiungere la popola-
zione scolastica e militare
prevista in questa prima fa-
se.
Dalla tabella di marcia pro-

grammata per l’inizio dei la-
vori, ogni sede dovrebbe
somministrare settanta dosi
al giorno. Intanto la Asl, con

la collaborazione dei comuni
e delle scuole, ha definito la
rete degli ambulatori che do-
vranno garantire l’agevole
accesso di una fascia così fra-
gile dei vaccinandi i quali si
dovranno recare nell’orario
e nella struttura indicati in
fase di prenotazione per rice-
vere la prima dose di profilas-
si Moderna e Pfizer.
Nel capoluogo ci sarà più

di un punto: l’ambulatorio
vaccinale in viale Magna Gre-
cia sede della Facoltà di me-
dicina (ex Banca d’Italia), ri-
spettando però le fasce ora-
rie in modo da non sovrap-
porsi con le attività didatti-
che e il poliambulatorio del
distretto socio sanitario zona
Tamburi (Via Basta). Sul ver-
sante occidentale della pro-
vincia, a Castellaneta, è stato
individuato l’ambulatorio
vaccinale presso l’ospedale
San Pio; a Ginosa il Centro
Anziani Polivalente; a Later-
za, la Cittadella della Cultu-
ra; a Palagianello il poliam-
bulatorio del distretto socio
sanitario. A Massafra nei lo-
cali del polivalente; a Motto-

la nell’ambulatorio vaccina-
le; a Palagiano e Statte nei ri-
spettivi poliambulatori del
distretto socio sanitario. Nel-
la Valle d’Itria, a Martina
Franca, sarà operativo il cen-
tro servizi in Piazza d’Angiò;
a Crispiano l’ambulatorio
vaccinale presso il poliambu-
latorio del distretto socio sa-
nitario.
Nella parte orientale della

provincia saranno attivi: il
centro di Grottaglie con l’am-
bulatorio vaccinale del dipar-
timento di prevenzione; a
Pulsano e a San Marzano di
San Giuseppe delle sedi
dell’ambulatorio vaccinale
del poliambulatorio; a San
Giorgio Jonico nella sede mu-
nicipale, a Manduria sarà uti-
lizzata la palestra coperta
dell’istituto comprensivo
G.L. Marugj; poi gli ambula-
tori vaccinali di Avetrana,
Fragagnano, Lizzano, Marug-
gio e Sava; infine Torricella
con gli ambulatori della resi-
denza sanitaria assistenziale
San Raffaele.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il coronavirus

le vaccinazioni

Da oggi si comincia
al Palazzetto Ricciardi

`Poi da lunedì toccherà agli over80
In tutta la provincia sono 24 le sedi

UNA MEDIA

DI 70 AL GIORNO

Qui a destra
l’interno del
PalaRicciardi
che da questa
mattina sarà
destinato alle
vaccinazioni
del personale
della scuola.
Si prevede
una media di
70 vaccinati
al giorno

TARANTO

ambulatorio vaccinale in viale Magna Grecia

Facoltà di medicina ex Banca d’Italia

poliambulatorio del distretto socio sanitario zona Tamburi (Via Basta)

CASTELLANETA ambulatorio vaccinale presso l’ospedale San Pio

GINOSA Centro Anziani Polivalente

LATERZA Cittadella della Cultura

PALAGIANELLO poliambulatorio del distretto socio sanitario

MASSAFRA polivalente

MOTTOLA ambulatorio vaccinale

PALAGIANO Poliambulatorio distretto socio sanitario

STATTE poliambulatorio distretto socio sanitario.

MARTINA FRANCA centro servizi in Piazza d’Angiò

CRISPIANO ambulatorio vaccinale presso il poliambulatorio del distretto socio sanitario

GROTTAGLIE ambulatorio vaccinale presso il dipartimento di prevenzione

PULSANO ambulatorio vaccinale del poliambulatorio

S. MARZANO DI S. GIUSEPPE ambulatorio vaccinale del poliambulatorio

SAN GIORGIO JONICO sede del comune

La mappa delle sedi per i vaccini base

MANDURIA palestra della scuola media GL Marugj

AVETRANA ambulatorio vaccinale

FRAGAGNANO ambulatorio vaccinale

LIZZANO ambulatorio vaccinale

MARUGGIO ambulatorio vaccinale

SAVA ambulatorio vaccinale

TORRICELLA Rsa San Raffaele
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AlessioPIGNATELLI

Il Consiglio di Stato ha rigetta-
to la richiesta di sospensiva im-
mediatadella sentenzadel Tar
di Lecce avanzata da Arcelor-
Mittal. La sentenza, pubblica-
ta una settimana fa, ha “salva-
to” l’ordinanza del sindaco di
un anno fa e ha disposto lo spe-
gnimento in 60 giorni
dell’area a caldo del siderurgi-
co tarantino. Il Consiglio di Sta-
to ha rinviato quindi in sede
collegiale la decisione
sull’istanza di sospensiva per
il giorno 11 marzo, mentre ha
fissato l’udienza di merito per
il 13 maggio. Un primo no, ma
non definitivo. Ci sarà tra 20
giorni il responso definitivo
del Consiglio di Stato in sede
collegiale sulla sospensiva del
provvedimento che riguarda
la chiusura dell’area a caldo.
Per ilmerito, invece, occorrerà
attendere tremesi.
La conferma è arrivata dalla

stessa multinazionale dell’ac-
ciaio: «Il Consiglio di Stato ha
disposto che la trattazione del-
la richiesta di Arcelor di so-
spensione della sentenza del
Tar Lecce avvenga in sede col-
legiale alla cameradi consiglio
del prossimo 11 marzo 2021 e
ha fissato l’udienza di merito
per il 13 maggio 2021. In parti-

colare, il presidente della IV
Sezione ha chiarito che, allo
stato, non sussistono ragioni
di estremaurgenzadi adottare
misure cautelari atteso che,
prima della data dell’11 marzo
2021, non sussiste l’obbligo di
avviare le operazioni di ferma-
ta dell’area a caldo e degli im-
pianti connessi». ArcelorMit-
tal, impugnando in appello la
sentenza del Tribunale ammi-
nistrativo, aveva chiesto che il
presidente della quarta sezio-
ne del Consiglio di Stato si pro-

nunciasse con attomonocrati-
co sulla sospensione del prov-
vedimento. Per intendersi,
una richiesta dettata dall’estre-
ma urgenza di gestire le fasi di
eventuale spegnimento
dell’area a caldo. Ebbene, per il
Consiglio di Stato questa ne-
cessità non sussiste e ha rinvia-
to la decisione sulla sospensi-
va all’udienza dell’11 marzo
prossimo affidandola all’orga-
no collegiale. Come scritto su
queste pagine, è stato ritenuto
che la società avesse ancoraun

temposufficienteper gestire le
fasi di spegnimento: per un al-
toforno, esempio di impianto
più complesso dell’area a cal-
do, le stime dell’azienda in pas-
sato riferivano di circa 45 gior-
ni. Secondo fonti sindacali, tec-
nicamente si può impiegare
anche meno tempo. «Non ri-
sultano e non sono stati com-
provati elementi tali da far rite-
nere che l’eventuale accogli-
mento della domanda cautela-
re in sede collegiale non sareb-
be idonea a soddisfare gli inte-

ressi dell’appellante» confer-
ma il presidente della quarta
sezione del Consiglio di Stato,
Luigi Maruotti, nel provvedi-
mento di cinque pagine. «Non
sussistono i presupposti per in-
cidere in questa sede sugli ef-
fetti degli impugnato provvedi-
menti sindacali dovendo la se-
zione - nella ordinaria sede col-
legiale - pronunciarsi sulle de-
licate questioni controverse
tra le parti», scrive ancora il
presidenteMaruotti. E aggiun-
ge: «Già nel giudizio di primo
grado l’appellante (ndc Arce-
lorMittal) ha già formulato
un’analoga istanza volta alla
emanazione di un favorevole
decreto monocratico e che il
presidente del Tar - con decre-
to numero 210 del 3 aprile
2020 - ha respinto tale istanza,
similmente rilevando che la
domanda cautelare poteva es-
sere esaminata nella ordinaria
sede collegiale, in una data an-
teriore alla scadenza del secon-
do termine di trenta giorni, fis-
sato per l’avvio delle operazio-
ni di fermata dell’area a caldo
e degli impianti connessi». In-
somma, «non risulta e non è
stata comprovata» la circo-
stanza che, in assenza di im-
mediate misure cautelari, per
ArcelorMittal si produrrebbe
uno specifico danno irreperibi-
le prima della data dell’11 mar-
zo 2021, «anche perché prima
di questa data non sarà decor-
so il primo termine di trenta
giorni, con la conseguente in-
sussistenza, prima di essa,
dell’obbligo di avviare le opera-
zioni di fermata dell’area a cal-
do e degli impianti connessi».
Soddisfazione infine da parte
del Codacons, intervenuto in
giudizio, per cui è stata vinta la
prima battaglia contro Arce-
lorMittal «ma non la guerra:
proseguiremo nel contrastare
le richieste della società in
ogni sede».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ilva, congelata la richiesta:
resta lo stop in 60 giorni
`Il Consiglio di Stato dice “no”, per ora, all’istanza
di sospensiva della sentenza del Tar fatta da Mittal

IlTardiLecceha
respinto il ricorsodi
Mittal contro
l’ordinanzadel

sindacodiTarantodiun
annofa.Ehadisposto lo
spegnimentodell’areaa
caldo in60giorni

IlConsigliodiStato
haperoracongelato
larichiestadi
sospensivadella

sentenzaavanzatadaMittal
perchénonsussisterebbe il
requisitodell’urgenzataleda
motivare la sospensiva

Insostanza, i giudici
delConsigliodi Stato
ritengonoche la
societàabbiaancora

untemposufficienteper
gestire lo spegnimento.Tanto
chec’è chiparladi45giorni

Il caso
siderurgico

`La decisione rinviata in sede collegiale all’11 marzo
Fissata anche l’udienza di merito: il 13 maggio

Zoom

2

Cosa ha deciso
il tribunale leccese

Il nodo dei tempi
al centro della decisione

L’ipotesi dei 45 giorni
sufficienti per spegnere

1

3
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TARANTO - Ai nastri di partenza la se-
conda fase della campagna vaccinale Co-
vid-19: dopo la vaccinazione del personale 
sanitario e sociosanitario delle strutture 
pubbliche e private, a partire da lunedì 22 
febbraio saranno somministrate le prime 
dosi alle anziane e agli anziani over 80 che 
si sono prenotati attraverso i canali del Cup 
e le farmacie e parafarmacie abilitate.
Al fine di agevolare una utenza “fragile”, 
sono stati individuati punti di sommini-
strazione in tutta la provincia. Grazie alla 
sinergia con le amministrazioni comunali 
e le altre istituzioni è così garantita quanto 
più possibile la prossimità. Le persone do-
vranno recarsi nell’orario e nella struttura 
indicati in fase di prenotazione per ricevere 
la prima dose di vaccino.
A Taranto ci sarà più di un punto vaccina-
le: l’ambulatorio vaccinale in viale Magna 
Grecia, la sede della Facoltà di medicina ex 
Banca d’Italia, rispettando però delle fasce 
orarie in modo da non sovrapporsi con le 
attività didattiche del corso di medicina, e 
il poliambulatorio del distretto socio sani-
tario zona Tamburi (Via Basta).
Sul versante occidentale, a Castellaneta 
l’ambulatorio vaccinale presso l’ospedale 
San Pio; a Ginosa, il Centro Anziani Po-
livalente; a Laterza, presso la Cittadella 
della Cultura; a Palagianello, il poliambu-
latorio del distretto socio sanitario.
A Massafra, presso il polivalente; a Mot-
tola, l’ambulatorio vaccinale; a Palagiano 
e Statte presso i rispettivi poliambulatori 
del distretto socio sanitario.
Nella Valle d’Itria, il centro servizi in Piaz-
za d’Angiò a Martina Franca; l’ambulato-
rio vaccinale presso il poliambulatorio del 
distretto socio sanitario di Crispiano.
A Grottaglie, l’ambulatorio vaccinale pres-

Vaccini, parte la fase 2 
Tocca a over80, docenti 
e forze dell’ordine

so il dipartimento di prevenzione; a Pul-
sano e a San Marzano di San Giuseppe, 
l’ambulatorio vaccinale del poliambulato-
rio; a San Giorgio Jonico, invece, la sede 
del comune.
Nel versante orientale della provincia: a 
Manduria, presso la palestra della scuola 
media GL Marugj; poi gli ambulatori vac-
cinali di Avetrana, Fragagnano, Lizzano, 
Maruggio e Sava; infine, presso la Rsa San 
Raffaele di Torricella.
In contemporanea alla vaccinazione degli 
over 80, partirà anche la somministrazione 

della prima dose vaccinale al personale do-
cente e non delle scuole statali e paritarie 
che hanno dato il loro assenso. 
La partenza per queste categorie sarà a Ta-
ranto sabato 20 febbraio, presso la palestra 
Ricciardi, dove è prevista la vaccinazione 
per i docenti e gli operatori di cooperative 
e affini impegnati negli asili nido comuna-
li, nelle scuole dell’infanzia paritarie e nei 
servizi per la prima infanzia a essi annessi, 
in convenzione con il Comune. 
Anche gli operatori delle forze dell’ordine 
riceveranno la prima dose di vaccino a par-

tire dalla prossima settimana, attraverso la 
sinergica collaborazione tra gli operatori 
della Asl e il personale sanitario militare.
Si ricorda che per gli over 80 la prenotazio-
ne è ancora possibile contattando il callcen-
ter Cup al n. 800252236 (accessibile solo 
da rete fissa) o 0997786444 (accessibile 
da rete telefonica mobile) dalle 14 alle 20 
tutti i giorni, selezionando il tasto 3 (tre). 
Le prenotazioni possono essere fatte anche 
presso le farmacie e le parafarmacie del 
territorio provinciale, abilitate al servizio 
Farma-Cup, l’app Puglia Salute e il portale 
regionale della Salute. 
In prossimità della data dell’appuntamento, 
i cittadini prenotati ricevono un sms di pro-
memoria.
Per gli utenti non deambulanti o con gravi 
patologie è possibile effettuare la vaccina-
zione presso il proprio domicilio: comuni-
cando la propria esigenza al callcenter Cup, 
si verrà poi ricontattati dalla Asl.

Ai nastri di partenza la seconda fase della campagna vaccinale contro il Covid-19

CONFARTIGIANATO

«Priorità per chi è a contatto con il pubblico»

Ecco l’elenco aggiornato dei punti vaccinali nei 
comuni della provincia di Taranto

TARANTO - «Nel piano vaccinale si dia 
priorità ai servizi essenziali e alle categorie 
di lavoratori a contatto con il pubblico». È 
quanto chiede Confartigianato Imprese Pu-
glia.
«Crediamo importante che, nel definire il 
prosieguo del piano vaccinale, si tengano in 
adeguata considerazione le categorie pro-
duttive più esposte e quelle che forniscono 
servizi essenziali - dice Francesco Sgherza, 
presidente di Confartigianato Imprese Pu-
glia - Abbiamo sottoposto la questione an-
che alla Regione affinché, nel rispetto del 
riparto delle competenze tra livello statale 
e regionale e nell’ambito della disponibilità 
delle dosi, si faccia un’attenta valutazione 
anche di queste esigenze».
Il riferimento è a tutte quelle attività che 
si svolgono in contatto diretto col pubblico 
e che, proprio per questo, soprattutto nella 
c.d. “Fase 1” della pandemia, sono state in-
dividuate come a più elevato rischio di svi-
luppare possibili cluster di contagio e per-
tanto sottoposte alle misure più restrittive 

e penalizzanti se non proprio all’obbligo di 
chiusura.
«Il ragionamento è semplice - continua 
Sgherza - Se è vero che queste attività pre-
sentano un elevato tasso di rischio per via 
delle intrinseche modalità di svolgimento, 
prevederne la priorità nell’accesso ai vac-
cini è un’operazione di buon senso non sol-
tanto per la protezione degli operatori ma 
anche nell’interesse dell’utenza, dato che 
contribuisce a consolidare la strategia di 
abbattimento della circolazione virale. Si 
tratta di settori sistematicamente sottoposti 
a lockdown più o meno rigidi e, altrettanto 
sistematicamente, non adeguatamente risto-
rati per perdite e mancati guadagni. Vacci-
nare con il giusto grado di priorità consen-
tirebbe di restituirli a condizioni di lavoro 
se non normali, quantomeno accettabili».
Distinta partita ma medesime considerazio-
ni possono essere fatte per le imprese che 
forniscono servizi essenziali, come quelle 
di autotrasporto persone e merci, i cui ope-
ratori sono esposti rispettivamente sotto 

il profilo del contatto con l’utenza e sotto 
quello dello spostamento sul territorio na-
zionale piuttosto che internazionale con tut-
to ciò che ne consegue (ad esempio, utilizzo 
servizi promiscui, contatto con operatori di 
zone con maggiore tasso di contagio ecce-
tera).
«Abbiamo tutti presente - prosegue il pre-
sidente di Confartigianato Puglia - quanto 
successo pochi giorni fa al Brennero, con 
gli autotrasportatori costretti ore di fila per 
l’obbligo di presentazione di un tampone 
negativo per passare il confine. Considerata 
l’importanza del lavoro che questa catego-
ria ha svolto durante la fase più dura della 
pandemia e che continua a svolgere tutt’ora, 
esponendosi direttamente al rischio per as-
sicurare la sopravvivenza del Paese, non ci 
sembra ardito chiedere che anche per loro 
si possa verificare la possibilità di una prio-
rità nell’accesso al vaccino. Il rischio insito 
nello spostamento tra regioni, nazioni e dif-
ferenti territori merita di essere adeguata-
mente valutato».

CRONACA



La Fase 2 della vaccinazione anti Co-
vid parte oggi, ma i medici di base 
restano ancora in panchina e non 
partecipano all’organizzazione del-
le somministrazioni. Martedì scor-
so la Regione aveva convocato il pri-
mo incontro con le sigle sindacali 
che rappresentano i 3.800 medici 
di base pugliesi. L’esito di quell’in-
contro non è stato dei più positivi. 
Al termine i rappresentanti delle si-
gle sindacali hanno continuato a ac-
cusare la Regione di aver fatto pro-
poste vaghe e di non voler coinvol-
gere subito i medici nell’organizza-
zione della campagna vaccinale.

Dalla Regione tuttavia hanno fat-
to intendere che non c’è mai stato 
un atteggiamento ostile contro i me-
dici di base e che la campagna vacci-
nale  è  ancora  lunga.  È  stata  pro-
grammata la vaccinazione di 3 mi-

lioni di pugliesi e nelle prossime set-
timane saranno vaccinati 270 mila 
ultraottantenni.

Ovviamente si attende un incre-
mento delle consegne di dosi di vac-
cino, che renderanno necessario il 
coinvolgimento di un maggiore nu-
mero di operatori sanitari. Ecco per-
ché la Regione ha chiesto per il mo-
mento  ai  medici  di  raggiungere  
un’intesa solo sulla parte organizza-
tiva della campagna vaccinale, te-
nendo fuori ogni discorso economi-
co, in attesa che il ministro della Sa-

lute Roberto Speranza chiuda con i 
medici un accordo economico na-
zionale. Effettivamente al tavolo re-
gionale non si  è  parlato esplicita-
mente di cifre. Ma si è ipotizzato di 
fare  riferimento  alla  tariffa  della  
campagna antinfluenzale: 6,16 euro 
per somministrazione, ai quali ag-
giungere 1 euro per la registrazione 
nell’anagrafe vaccinale (in totale 14 
euro, visto che per i vaccini anti Co-
vid è previsto il richiamo). Eppure 
c’è chi ha provato a strappare un 
prezzo più vantaggioso, come è ac-

caduto nell’Asl di Lecce dove si era 
raggiunto un accordo per vaccinare 
gli anziani a domicilio, utilizzando 
la tariffa della prestazione per assi-
stenza  domiciliare.  Dunque  28,92  
euro a somministrazione (con il ri-
chiamo, costo totale a 58 euro). Ac-
cordo bloccato dalla Regione. Intan-
to con la vaccinazione delle 90mila 
unità del personale scolastico e del-
le forze dell’ordine, comincia uffi-
cialmente da oggi  la  Fase  2  della  
campagna vaccinale in Puglia. L’Asl 
Bari aprirà le somministrazioni alle 
9 del mattino nel Palacarbonara. Lu-
nedì invece si comincerà con la vac-
cinazione dei primi 7.500 anziani ul-
tra 80enni che hanno prenotato la 
somministrazione in  ambulatorio.  
Ancora ferme le vaccinazioni domi-
ciliari. — a.cass.

La campagna

Vaccinazioni senza medici di base
l’intesa economica ancora lontana
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